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• Il gruppo di ricerca D-Ar2CA (Digital Architectural Archeological Cultural 
Archive) si occupa del rilievo e della catalogazione dei beni culturali, 
architettonici e dei manufatti archeologici. Il rilievo in architettura è 
considerato uno strumento scientifico fondamentale finalizzato alla  
documentazione e alla conoscenza delle preesistenze.

Tema di Ricerca



• I popoli presenti lungo le coste del mediterraneo nel passato scambiavano merci 
e cultura utilizzando come vie di comunicazione le reti marittime. Gli scambi sia 
culturali che sociali hanno delineato nel tempo un’osmosi dei “saperi”, per tale 
ragione è corretto pensare ad una “Comunità del Mediterraneo”. Risulta 
evidente che la “Comunità del Mediterraneo” è da sempre riuscita a dialogare 
nelle arti, nelle scienze, e in molti aspetti della cultura, al di là dei confini 
geografici. Questa consapevolezza trova riscontro anche in alcune scelte e 
strategie dell’unione europea che promuove le collaborazioni tra le nazioni 
ubicate sulle diverse sponde. L’attività proposta, tenendo conto di queste 
premesse ha come obiettivo di “avvicinare” i centri di ricerca nazionali e  
stranieri che si occupano di beni culturali  architettonici e archeologici ubicati 
lungo la fascia costiera del mediterraneo. La creazione di un archivio di beni 
culturali architettonici e archeologici mediterranei sull’infrastruttura GRID 
renderà possibile il dialogo interattivo tra i centri di ricerca col fine di migliorare 
la conoscenza dei siti analizzati per una migliore fruizione e valorizzazione.

Tema di Ricerca



Beni culturali dell’area mediterranea costiera

• La ricerca mira a fornire un archivio digitale dei beni culturali di 20 nazioni 
del mediterraneo. I beni culturali costituiscono un  passo significativo nel 
processo culturale di collaborazione tra le popolazioni.
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Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

• Lo svilupparsi di tecnologie digitali innovative, quali il Laser Scanner 3D, 
consente l’apertura di nuovi scenari per la rappresentazione e il rilievo 
architettonico e archeologico. 



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

• Il prodotto finale (point cloud) è utilizzabile per analisi strutturali, 
diagnostiche, conservative, colorimetriche , geometriche e all’occorrenza è 
possibile l’estrazione di piante sezioni, prospetti e misurazioni.

Rilievo con laser scanner 3D. Nuvola di punti delle 
Naumachie di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Rilievo con laser scanner 3D. Nuvola di punti delle 
Naumachie di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Elaborazioni della Nuvola di punti.
Texture mapping delle Naumachie di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Rilievo con Laser scanner 3D. con LNuvola di punti 
dell’Odeon romano di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Elaborazione della Nuvola di Punti
Texture mapping dell’Odeon romano di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Elaborazione della Nuvola di Punti.
Meshing dell’Odeon romano di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Pianta dell’Odeon romano di Taormina (ME)



Tecnologie digitali innovative applicate ai beni culturali

Elaborazioni Teatro greco di Morgantina (EN)



• Creazione di un archivio digitale che gestisca i beni culturali mediterranei costieri 
al fine di mantenere i valori di identità e memoria.

• Condivisione delle risorse che comprenda anche la potenza di calcolo, la memoria 
di massa, l’ampiezza di banda di trasmissione, la velocità di divulgazione dei dati 
in ogni parte del mondo.

• Lavoro sinergico tra esperti nel campo dei beni culturali per la creazione di un 
archivio telematico che gestisca i dati posseduti dai centri di ricerca mediterranei 
relativi ai beni catalogati.

Obiettivi



• Certificazione e autorizzazione per coloro che intendono ampliare le informazioni 
sui beni culturali dei paesi d’origine.

• Individuazione dei livelli di approfondimento con cui deve essere analizzato ogni 
bene.

• Creazione di un dialogo sui beni culturali e divulgazione tra le istituzioni preposte 
alla tutela di una cultura del rilievo con tecnologie avanzate al fine di una coerente 
valorizzazione e conservazione

• Usufruire di un sistema di dati e informazioni tecnicamente affidabili e 
costantemente aggiornati finalizzati alla divulgazione delle ricerche.

Obiettivi



• Permette la condivisione di risorse sia in termini culturali che di potenza di calcolo 
di memoria di massa e di ampiezza di banda di trasmissione.

• Permette di garantire un livello di collaborazione e di condivisione di risorse 
destinato a cambiare la ricerca scientifica e la natura dei legami che nascono tra 
individui che partecipano allo sviluppo di uno o più progetti.

• Consente di condividere i risultati delle attività di censimento schedatura e rilievo 
dei beni mediterranei con tutte le comunità scientifiche che aderiranno al progetto e 
che hanno i medesimi obiettivi.

Perché Grid?



• Garantisce un accesso attendibile, coerente, diffuso ed economico alle risorse 
sia di calcolo sia di immagazzinamento dati, entrambi utili per il progetto.

• Il paradigma grid offre i più importanti requisiti per una efficente soluzione 
d’archivio: ripartizione, alta accessibilità, sicurezza e condivisione.

• Consentirà di predisporre una specifica struttura delle cartelle e un apposito 
schema di metadati per immagazzinare e classificare la grande mole di 
informazioni e di oggetti digitali.

• Facilita la gestione degli utenti, dei gruppi e delle politiche di controllo 
dell’accesso basate sull’infrastruttura di sicurezza Grid (GSI).

• Sarà l’ambiente naturale per risolvere problemi quali la visualizzazione dei 
dati di rilevamento eseguito con tecnologia laser scanner 3D.

Perché Grid?



• In collaborazione con INFN sezione di CT, gruppo Grid
• Tutti gli oggetti digitali (foto, rilievi, documenti) sono stati 

replicati sugli StorageElements dell’infrastruttura Grid di 
COMETA distribuiti su Catania, Messina e Palermo, 
garantendo alta disponibilità e conservazione sicura

• Ad ogni oggetto digitale sono stati associati metadati che lo 
descrivono e che ne consentono una rapida individuazione 
durante le ricerche
– Metadati memorizzati sul catalogo di Metadati dell’infrastruttura

• Accesso agli oggetti e metadati solo con valide credenziali
– Autenticazione e autorizzazione tramite certificati X.509, possibilità di 

consentire accesso ad utenti ‘guest’ senza certificato mediante l’uso di 
robot certificate

Implementazione del MediterraneanRepository (MedRepo) 



• Il  Database sarà organizzato secondo due livelli di approfondimento:
• I Livello: censimento di 7118 beni archeologici e architettonici presenti nell’area 

del Mediterraneo.
Identity code
Nation
Area
District
Locality
Municipality
Hamlet
Type
Denomination
Hierarchy
Tipology
Studies and surveis
Photo

Implementazione del MediterraneanRepository (MedRepo) 



• II livello: censimento di 5000 beni archeologici e architettonici presenti in 
Sicilia.

Address

Current denomination 

Denomination of origin

Building

Subject

GPS coordinate and altitude

Conservation status

History period

Study and survey’s source

Database’s suorce

Enclosures

Note

Date of updating

Implementazione del MediterraneanRepository (MedRepo) 



MediterraneanRepository con

• Per l’accesso e la fruizione del repository da parte degli utenti 
autorizzati, si è utilizzata la piattaforma INFN 

• gLibrary è la piattaforma sviluppata da INFN per la 
creazione, la gestione e l’accesso a digital repositories su 
infrastrutture grid
– interfaccia web intuitiva per il browsing/ricerca basata 

sull’applicazione dinamica di filtri (metadati) in cascata
– organizzazione degli oggetti digitali per tipo (es: foto, rilievi, 

documenti) o per collezione (es: sito architettonico/archeologico)
– download/upload degli oggetti digitali da/su StorageElements 

dal browser con  a bordo certificato X.509
– nasconde tutte le complessità della tecnologia grid 

consentendone l’uso anche ad utenti inesperti



Prototipo del MedRepo– Collezioni d’esempio



Prototipo del MedRepo–Browsing per tipo



Prototipo del MedRepo–Browsing con filtri dinamici



Prototipo del MedRepo - Metadati



Prototipo del MedRepo– Download di una replica
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